vonto corrente con la Posta 
Cn mitiòto segiatato: cont 20 
È vi 


i hbonam enti: 


quarantacinque mila cnmbl! 


SI corona all Anmisisirazione Va vittorio Yensio 
Geleni 


Anne 


dell conquistati all'agricoltura 


lanzo le spiaggie <iel nostro Prin, 
e delle provincie “di Trieste e di 
Fopezia, SOHO Aquileia ed a Marano 

sile foci del Tagliamento è 
ia, € mpre Tola fra da fe d 
i nare, e quest'ultimo invade quel 
i e la disfecondy con da propria 
iscdine, 

Ma eeco 


i 


lanzo ; 
i Studi 


"uomo, intervenire, pro 


nporij idi, comquistare terreni 
a A) proprio lavoro, Così ay iene ora 
leîte on sempre crescente attività e pro 


o, e Ta parola «bonifica» è di 
entita parola di ‘uso qu no è 
eveltie sono le opere graadiose 
aimpiute è in corso di compimento. 
dovute a provvide iniziative di pri. 
zi chie ‘Governo ed en. 
rilano generosamente, 
BO Quella che ieri visitammo, è une 
i opere. sed ha redento ben 
tacinque, mil ila cam; 
sul mare che 
riliva con la propria salsedine, 
fi rendeva focolai — pericol 
indemié malariche, L'opera non è 
incura romplelala, e già se ne ve. 
Hiono dii è a milioni, 
Sha ne ha creafi ene creerà molli € 
medi di più, senza contare i bene. 
ci di indole igienica è sociale. 
* 
6 
i inutta di un'opera conserziale. 
he comprende sei bacini, s 
tra vel Taglismento in provincia 
hi Ven: a, mi feriormenie a San M 
Mirto at. 
RecIULi Te Fi nome «di 
ignghana, dal Consorzio dai cui di 
onde. e, somprendente i bac di 


RE 


lì bae 
I, perocirea 3400 ettari, ci 
nilo campi 
A nto di 
puli d’ammvo, 
sperbo edifie 
e del macchinario cow isco iper da 
ma imponenza. L'acqua Slaguiane. 
b inquinole ve dei terreni, è più 
ssa del Pyello marino; quattro 
menti pompe li sollevano e la ri 
he. s'intrayve 
gnalo anche da «qualch 
pi tia sull’orizzonte, Uiasen_ 
ha dello ualtro pompe 
hiare lai due canali di arvivo 2500 
al minuto secondo — diecimila 
quando, funzionano tul e ve- 
î, subito a valle dell'edificio, gor_ 
Peliare se colonne d'acqua dal di 
‘e comvoilarsi ‘poi lente per 
Branide canale dultore, sino 
hi i prossima laguna, fino al mare. 1 
Bénali di arrivo soné due, perchè | 
3) soddisfano ai bisogni delle di- 
ese zone in cui il bacipo si suddi. 


congiunzione «tei 
orge l'ideovoro: 


gzi nl 


"Là forza che mette in nzione 
quattro pompe è di circa 1000 
vlire seicento 4a 

di 300 fo! 


i pidali, ch 
sii della bonifica, vi è tutta 
Î it. 
oma di der qua dolee 
ana per il cambi ivo dell’ac. 
i pull'ida di bonificica, — e ciò 
de combattere ‘a malaria e per pu. 
di de , oblenere il 
n del livello d'aequa, in modo 

è i terreni me risentano, per imi 
Fizone, un beneficio. Questa. dislri 

zione di acqua è stata fa e 
di provvedere anche per i casì di 
‘pioggie  sopravvenienti, fian_ 
eguimo questi canali con bacini 
engono tenuti soitamente @ 
Reiuti e dove s'immettono le acque 
filorehè sono sovrabbondanti, al 
eremo così la massa d'acqua 
le pompe devono estradurr, dai 


» 


** 

lavoro, dicemmo, è 
Oslato. milioni. Soltanto per l’ed 
[ti ed il macchinario .kivovoro, 
Ul &pPpiù di tre.-milioni; 


zazione, delle semine, A co. 

Spesa anto. colossali concorre 

for metà lo Stato, - in forza della 

sulle b e; per un deci- 

to la provincia; per un altro deci. 

i e per gli altri tre de. 

ari conserziati del 

priano ‘che si.bonifica, La metà che 

Loto si assume è versata al Con- 

ta rate annuali, 

tit 


..he;marche da bollo 
Ta questa R, Privativa, si è frequente. 
ente sprovvisti di marche da bollo, e di 
te ‘bollate, Diversi-me 1: ‘hanro tenu- 
d parola, ‘pregandomi:di: rilevarlo — an- 
e oggi sitLa' Pata. del Friuli»: Ec- 
accontentati ‘e.‘speriamo che giovi. 


- IVIDALE 
lo: 


‘24 Magg 
Gonsiglio: della 
i Combattenti decide. 


| 


e porre 
biliare, 


| MANIAGO 
Gonvegno Magistrale Fascista 


del nostro hei pa, 


ico ierj mattina, nonostante 
il tempo piovoso convengero circa un 
centinaio d'irsegnant: dei 19 comui che 
fanno capo a Maniago. Da Claut sebbe- 
ne la strada fosse interrotta per la rottu- 
ra del ponte del 'Molassa, «<rne il prof. 
Pansinî, gli altr; insegnanti dei commi 
della Val Cellina mardarono entusiasti. 
camente adesione; per la Val d'Arziro 
pure tutta aderente intirvenne il maestri 
sig. Vecil Aurelio, per quelia Tra 
delegato ga tutte ‘quelle insegnanti il mae 
* stro sig. Marmai Battista; per Medu- 
no, Vimbaca, moi da Casteluuovo col 
prof. d'Asala è tr 
sceetto Arta, già 
t: andarono ‘ad È 
Ln Rioriaso Cad: 

Presenz.avano convegno il 

di Maniago dott. Carlo Mazzoli 
uch. Errico Vanni 
‘pretore avv. Giacolini con elevate 
di fede. L'ispetto=» Pantarotto perse? 
saluto augurale e si comp'ace di questa 
bella riunione che ha per po di fon. 
dere tutte le Associazioni ir. quella gran- 
de della Corporazione della scuola. Pre- 


ncontrare na salma di 


Taco 


sentò poi l'oratore ing. nob, Enrico Van- | 


mi fiduciario di zona del P. N. F. Egli 
con alate parole intrattenne per circa una 
cra l’attento uditorio - parlando sui sir- 
! dacati fascisti in genere e su quello ma 
pecie, dimostrò cme 
quelli del braccio e quel 
bbhono essere uniti in np sol 
cooperare e assecondare il Co. 
‘a cli riemovamerto — so- 
. Parlò della riforma Gentile dei 
ri che Ne ritras la scue la, del spag: 


lavorati 
pinsiero 


dito e le autorità e gli ‘n- 
segnanti si congratularono con l’orato: 
re. Dopo di che il segretario sig. Panta- 
ratto passò all'appello degli aderenti al 
Sirdacato Magistrale. fascista sezione 
sAristide (Gabelli di Pordenone che riu- 
scì nameroso di oltre un cegzinzio di, 

critti: cop. entusiastico sslancig:»- 
Tutti i soci passarono poi ell albirgo 
Vittoria per un fraterno vermotuh e per 
iena mezz'ora d'intesa cordiale e d'aîfet- 
tuosa: conoscenza, Parlò l'ispettore Pan- 
tarotto che lodò gl’intervenuti specialmen 
te dai lontani paesi e che si disse lieto 
per la prova di solidarietà data da tutti 
pe per fo spirito di sincera a fa che 
regna fra tutti gli insignanti. Allo sco- 
| giers. giunse. un espresso del comm. 
j.dott. Garassiri, segretario provinciale 
della federazione friulana sindacati magi- 
strali; .Spacente di ron poter essere i 
persona’ egli è' vicino cor io sp rito e di 
ce: « In:questa magnifica primavera del 
l'Etalia nostra: “della. Vittoria è confortan- 
mente “bello che. que; mae- 
i©quali: già in altre istitu- 
ni di classe hanno: combattuto e vin- 
ito tante battaglio -per'la -ioro elevazione 
moral: ed economica ei pi giov: ni, 
sulle orme segnate: dai. maggiori si 
‘cingono al loro sacerdozio: educati 
quiesta nuova generazione : destinata 
ornare ed eterrare ‘il tempio sacro inal- 
zato alia Patria dal sangue è dall'eroi. 
smo de; suoi martiri 
un patto nuovo con tutti 
tori della Nazione — dall'Istituto ‘infan- 
ile all'Università — in sincera,’ fattiva 
< amorosa cooperazione con Chi-la Vit: 
toria ha valorizzata riconducendo la no- 
stra grarcde Madre sulla via maestra ver- 
s0 la luce £ Il fulgore dell'avvenire », — 
V'aggiunge il salato augurale della Cor. 
porazione della scuola ed il suo fraterno 
affettuoso. Gli fu risposto con un tele- 
gramma ringraziamento per l'alata pa- 
rola ‘dj fede. 
© HI convegro si scols: lasciando în. tutt! 
tin senso di piacere pel dovere compi 
lo e per ka soddisinzione fli trovarsi 
tutti uniti gl'insegnanti di questa riden- 
te zora montana. 
AI Teatro Sociale 
L'altra sera per la serata i 
onore del maestrò — concertatore 
Maurizio Quintieri gli furono off 
superbi mazzi dj fiori e un ser 
toilette, 


8: GIORGIO. DI NOGARO . 
(Giovani ‘che sì distinguono 
irallro giorno segui la premiazio. 

ne ‘degli alanni dl Setola di gise. 

gno, presenti lutle le. autori 
prese. da 

re prof. E 

ciarono dd 
nata 


gala in 
prof 


Pez Giovanni. Pa: 
o, Sandri 
Cornelio, Jetri Ferruccio, 


rin Eugenio, Fabris i: 
Giovanni. Monti Marcella, Sguazze. 


ro Legnello.: 


la fDnelio, © È 
Alia sera, all 'agrbzio 
SLI offerta una cena. 


‘bf. Sal 


ng. 1 


iceerdo,: Moras-- 


fn-automobile 
DUE ARRESTI A_GORIZIA 


Corrispondenze da Gori; 
con lusso di particolari su visite nofiit.. 
nei aitomobile che ebbero per metà” 
nostra T'ascento, e che fruttarono:duesafe 
resti — finora — in:quella città, 

Ecco 'l fatto che u,Tarcento deste 
certo ‘il pù vivo interesse. 

H conducente d'autoni 
Giovarni Muller; di Gori 
via'Nazario Sauro N. 5, in quella:città 
sere fa ebbe l'incarico di recarsi al: pone: 
ie IX Agosto dove, dite persone s1rebbe= 
ro salite. sull'automobile per recar: 
Gorizia a Udine. Sul posto trovò le due: 
persone, che risultarono essere up.certo | 
Dante Shurlino, da. Capodistria, 
in via: Corno 3 e uno zio di ©»: 
me Dor'go, abitante in via dei Buftolini 
11, muratore disoccupato, 
| Giunto a Udine, il Mulieri fu invita 

a continuare il viaggio fino a Tarcente; 
+ dove arrivò verso le 24 sostando in. una 

| piazza. I due lo pregarono di spegne: 

| farali e di attendere il loro ritorno,--tiò, 

che egli fece. Dopo un'ora di assenza. esì 
si ritornarono per ripartire tosto per.-Go- 
rizia. Qui smontarono sul porte JX..-é 
gosto, dichiarando che il prezzo di: lire 
250 pattuito per il viaggio lo avrebbe: pa 
‘ gato più tardi. AI Mulleri il ‘viaggio. mi 
ster:oso dette da pensare e i suoi. sosp: 
divennero più forti quando sentì: chi 
* due nov. inteadevano pagarlo. 

Una sera saiccessiva, lo Sburlino. 
presentò ntovaminte al Mulleri, invitati: 
i dolo a riporiarsi al Udine con. altri-suoi .. 
i compagni. Ma :1 Mulleri dichiarò di 
{ accettare l’incarico, se prima. nen' fosse 

stato saldato di tutto il suo avere. 

1 Fu trovato allora un altro condacer 
lla persona di Alfredo Simicie, da 

| dimonte del Calvario, proprietario di: una: 
| autornobile pubbl'ca. Il Simicic accettò. 

di condurre lo Sburlino e.i suoi c' 

gni ‘a Udine insieme col Mulleri 

fu conyenuto che tutti insieme si..sareb: 

bero: trovati al. ponte IX agosto la -se; 

seguente. 

La scra seguente sul posto designato 
xettero convegno il precedente cd.il- nuò- 
vo conducente lo. Sburlino,. il. Dorigo, cer: 
10 D.luca Aurelio da Ampezzo, di an 
24, e altri due sconosciuti, Anche qui 
volta , dopo una breve sosta a Udine; 
riparti per Tarcerto, dove .seguì la sol 
ta, scena\delfo:spegnimento-dei: fanali del- 
l'automobile e Ja; misteriesa scomparsa 
degli individui per; levie.;del nostro pae- 
se. Dove mai sar: andati? 

A guardia della ‘fhacchira, rimasero i 
due conduttori. Uno dei due, ricercando 
per ‘curiosità nell'interno dell'automobile, 
scorse una valigia di cuoio, aperse e, con 
grande meraviglia, corstatò che la stessa 
conteneva una quantità di strumenti la- 
dreschi, come trapanî, punte di ricambio. 
Ive, ecc. 

"Dopo alquanto teinpo. i misteriosi per- 
sonaggi ritornarono con un altro indi- 
viduo che trovavasi evidentemente già 1 
Tarcerto . riconosciuto” per un certo Ro. 
dolfo Pisot, abitante a Gorizia in via 
della Croce.” 


i 
L’automobile riprese la via di Udine de- 


ve giunse all’ina. Il Dorigo inseme el 
Pisot smontò” dalla macchina, mentre gli 
‘altri proseguiroro per Gorizia dove, di- 
chiaravano di non avere un quattrino « 
di’ non essere, pertanto. in grado d' pa- 
gare il prezzo del viaggio. Soltar*o lo 
Sharlino pagò 80 lire. 

Informata della cosa l'Arma dei RR. 
Carabineri di Gorizia. in seguito alle ri 
sultanze. fu proceduto all'arresto del Do- 


“|-rigo e dello Sburlino. Gli altri non fu pos. 


îsibile rintracciarti. 
+ 

o Ci n . 
Fin:.quile corrispordenze da Gorizia. 
‘Risulta evidente che j furfanti tenta- 
vano” ‘atialche grosso furto nel nostro pae- 
e” La: prima: volta g'unsero, ‘probabil 
Tarcinto per prelidere' conosten- 
luoghi:.e studiare, come si suol. di- 


re il ‘terreno;: mentre nella seconda .spe. ;.° 


dizione; in caivefano più num: rosi, do- 


fu abbandonato per 
Ricorre subito il pensiero al grosso fur- 
to patito. qualche mese addietro dall'ex 
sindaco geom. Tonchia. Durante-la -nof- 
te fu involata da suo studîo.qui in Tar- 
conto, situato al. pianterreno, una .gros- 
fparecchi» ‘miglia 
di tire) depositatà. provvisoriamente rel. 
lo studio. Anche wn bel canochiale, se Îa 
memoria nòn mi tradite in tale. circo- 
stanza 
Ne: giorni successivi vi fa un altto ter 
tat'vo, di furto in-una località centrale. 
mon potuto però 2ituare forse per il so- 
praggiungire di‘ qualche guardia pot 
turra. 
i Pure in Municipio, nell’anno decorso, € 
fegnito um furto, ma, .im tutti, e tre i 
i Ron poteroro essere scoperi 
mo manette ricerche del. 


sueno, pe “Appare 
“chi :di- tai wecenti fatti se 


4 poltolo Po esporsi 


{complici del paese; do. 
Trmitiar sospetti st po. 
«bi poichè qui stitabitanti sono gie 
fima gente, in generale. 

A_ quale enfi 

issn forte “eho" 


partenuto Ja 
destata lots 


Funebri-imponenti 
Venerdì «sera: ebberò lirogo 

del- compianto ‘sig. ‘Lo Piccirin::dece- 
duto 1°8 corr.. i quali, nonostante: .il cat- 
tivo tempo, riuscirono ‘mponentissimi 

£ <Alle ore 16-giunge il clero e tosto vi 
ne formato il-corteo preceduto.dalia cro- 
ce e da ura fiumana. di: popolo che lenta 


ente va. disponendosi ai due lati della © 


quali il papà, da moglie, le_fi figlie, — fami. 
glia Marchi, famiglia Ormenese, ‘fami: 


‘braccia dagli amici. dell'estinto. 

la. bara vengono i: parenti: i cugi 

Echi, i cugini Cecchella, il cognato. Don: 
don, lo .zio -Paolo ed i cugini Vazzoler. 
Rocca e Bravin. Seguono la- bandiera. dei 
Cembattentj ed il gagliardetto fascista. 


daco sig. Gasper'ri, l'ing. Puiatti, tag. 
Cavichi di Pordenone, fratelli * Polon, 
*Zandigiacomi, cav. tiff. Centazzo, il se. 
gretario del Comune Navaro, ‘il ‘brigadt 
i si i, dott. Vazzoler, Fer} 
geom. Del Col, geom. Bor: 
dei quali.ci'sfugge il nome. 
Certi 
E iaio di - persone di ogni ceto è 
‘condi , chiudeva' 
+} ‘Presso la chiesa, po di che, viene ri 
fomposto il binigh'ssimo corteo che si” 
ja ‘al Cimitero. 

‘Quivi, fra la: commozione dii presenti 
rlò robilmente: i:geom. Vazzokr di 
del dolpre ché la scomparsa del si. 

r Piccinin ha destato i in tutt. 


TOLMEZZO . 


éel.:sig: Battista 

cniniero alla lo- 

‘ale Sezione “Muzilati #*d“Tivalidi di guer- 
îrà;.le' seguenti oblazioni : i 
iSuccursal: Banca ‘delFriuli ‘’ lire 20, 
‘cav. Lino De Marchi, Giovani Candus. 
‘sio, Succursale Barica ‘Cattol'ca lire 25; 

i Cooperati Ra 


Arcani < Mari, Fratelli: Moro, Antonio 

Larice e figli, Regolo Corbellini lré 10,; 

cav. Morassi Pietro, Verusto Rossi, cav, 

Schiavi, dott. Masieri lire 3. 

Recîte della: Filologica 
Un vero avvenimento sj annun- 

gia per Tolmezzo. Nei giorni 24 e 

25 corr. la compagnia d'aleltale u- 

dinese della ‘Filologica Friulana da. 

du> straordinarie rappresenta 
ni ai Tealro Pe Marchi, L'attesa 
assai viva ed il successo è assicu- 

rato. î 

in Tribunale o 

Presidente cav. Tamponi — P. M. 
cav. Cottafavi — Cancelilcre Occhino, 
DARE 1- fratelli Moro assoki 

I fratelli Francesco, Asmbrogio e Pie 
tro Moro» fu Andrea da’ Tolmezzo sono 
imputat: di contravvenzione al regola- 
mento p:r l'applicazione dell'imposta sul 
wino per avere omesso ‘a tutto il/3 ro 
vembre 1921 di denunciare al Municip'o 
di Gemona o Tolmezzo la- produzione di: 
ettolitri 44 di vino. 

‘Dal dbattimento risulta che ì fratelli 
Moro avevenc fatto r<golarmerte ed in 
termine utle la denuncia al Comando del- 
la Compagnia delle RR. GG. di Finanza 
di Tolm:zzo la quale anzi aveva rilasciato 
la<bolletta di accompagnamento. 

H' Tribunale perc'ò su-conforma ri 
chiesta del P. M. assolve il dott. Moro 
Francesco e } Moro Ambrogio -pe?- 
chè il fotto non costituisce reato at 
assolve ‘altresì Moro Pietro pir non a. 
ver. commesso il fatto; 2 

Difensori “ave. -Marpillero e Burello 

do Acquavite clandestina 

Lombardo Giacimò fu G.-Batta dari 
44, Fabiani Francesc Giacomo di 
ntî 29° Dereani Luigi di Giacomo d'anni 
32, Fabiani Giacomo li Giacomo d’arni 
27, Lombardo Gio Batta di Giacomo di 


‘ annj‘20*tutti “di. Paularo sono isaputati 


dì correità.con Dereani Giovanni, già 

giudicato; . della fabbricazione clandestina 

di. aquavite tante apparecchio di di 

stillazione:. n eventivamente — denun- 

ciato;:reato- accertato. in. Dierico di Pau- 
19 gennaio 1923. 

Gl’imputatì sono tutti presenti 2 sì diì- 
srolpano col dire di ‘e alutato il pro. 
prio: parente Dereani Giovanni ‘rel tra 
sporto: della materia prima ma che non 
finnto. avuto alcuna ‘partecipazione di- 
retta:nel fatto. 

I Tribunale però li condanna alla pena 
individuale della detenzione per mesi tre 
solidamente a quella: della multa per lire 

l'estenzione per anni 5, 


avv, Luigi Quaglia e Gîo B. 


Fone del Cotonificio Veneziano hasver-<f to, 


sato lire 300; allo! "stosso= scopo, Pa 
e Pordi 


4 ne Po 


pi 
o non toro? . 


ia di ceri seguivanc'il feretro ed' j 


eu fi 
sio, è subilarpente attratto 
pata di quadri e 
una supertite 


#D 
Ponente: pep 
1a sd mstensione;” ‘3006 ) 


reti; gi ja | 


di polvere, e: ape 
gue de cornicelt 


gli alibi quadretti, 
eccoli 


volo» futoito 
glianti falò, mentrèta: 
iandbnava e Un: ‘SAC 


sWluppava la sua-indus 

Oriente, quando nel” 476 ‘mond 
in qualità di ambastiatore:Dresso. 

Sultano ‘Meemetb AP a Gostantinopo, 
li il cavaliene Gi 


i sntistici. oggetti: 


Sultano mol 
ine che 


quadro raffigurante Ja-.Ve 
it conquistatore; 


taoso palazzo, 

Era un'immagini 
contesta : bisantina; dpi r 
pera su tuvola: la. Sladonma. recante | 
seduto. sulle “ginocetti 
Giosuz:ma-iuandi 
era rilentta, 


dinanzi îdgli occhi ja V ‘engine 
sona: Fu: quindi «un saerò Micordo, 


«anto più saro al pi patri o. venelo,. 
1 quale Îlo nortò 


tenente generale della: Patria 
riuti, lo collocò nella maggior 
sala del Costello; 
di la potenza di Marfa ‘non: 
manifestarsi: edl miracolo 

di una istanianea guarigione; 
ciò ser Giovanni Emo giudicò ‘s00. 
«lovere collocare il quadro in luogo 

‘* aa, Chie: 


0, 
i otareo rie quale” 5 
«della rissa (ch ‘ha; steso; atei; 
pi 


più tandi Sarituerio della= 


idandolo ai. 


‘Grazie, ‘af ft sparen) 


i 4 
i ‘errorizzanté: della: 

mine; mentre NeonteGor 

ge-al cuore due: gemelli; 


1’ magine 1 
palla sua nuova sede, a rinnovare le madre q prega in ginocchio Na: 


sue azioni miracolose. 

di grazie: tem- 
essa accorda. 

incera sì: ateo. { ì 

e apregaria. «Ma «nalasciamo | 
spunti ‘storici.-— che- trop) 

di comeralbe esporre per de- } 

ente celebrità del 


porali e 
va a chi, con Ltd 


Santi 
ment 


rio 


rio delle Gira: 
rittimana:i 
metà di febbraio del'4300, al-. 1 

cunì giovani fecero i maschi TRE 

i, carnovalesca, Uso di puucsti pei 

bizzaria, vesti‘un ali iferro 

curante il Diavolo: 
sieme aì s 
della” cit 


pagmi P 
urla în via Pratchi 
giovane, ad astei 


no, e Eforunto a css 
«forzi facesse, non “gli 
svestire & pesante” abiti 
quando, iicondandosi. de 
messo, si votò all rei 
Grazie,  pî 

polé svestire Tadini 
dora, fedele 


“hi ‘giro hi Didi voli 
in'anrenta i piotoszy 
è riproduzioni i 
nstispori dtt 

tati 





in Preside 
Dapo da ben 
mella Chi 


4 {legrate 


i rina sorge di vero 
elia! «pod 


Is'autorità comu. 
lenze delle istitu, 


ipronunitiarono 
tanza: dii: Afi- 


dhierata 


comunali ai 
MOSS 


Consiglio; ‘a- termine di quanto d'- 
Ki de .Ru:D...30 d'eembre 
erdi- 


della Commissione: permaner. 
i farmacie: nelle. per> 


. Berghiaz di Wdine.i 
È pò x 


fermato: I cav. if. 
*imedico’ ‘in: Udine; 


»itica:-può - colmare: le. 


| Son finite di 
“.a° Ddline-te- reclute ‘della -classe--1904-25-- 
5 segnate ‘al 2, Reggime.sto Farteria «S 


gono da Distretti - 
, Pavia, Mondovi, 
ona; - Bassano, 
e Pesaro. 
città si vedono la sera ral- 


Novara; 


Le vie d 


portano nella vita cittadina una mibta di 
| gaiezza è Gi fierezza che fa piacere. Se- 
«n6 più di mulle, Ben vestite, disinvilie. 
, orgogliose di portare la cravatta s0gsa, 

sono oggetto di ammirazione per ‘la Spi- 

{ gliatezza con eyi camminano e salutano, 

| come se già fossero vecchi soldati, 

UG ufficiale del 2. che ne 
primi giorni d ziorte tanto già: ap: 
preso n marciare marzialmente inquadra- 

I ti ed allneati. E il colonnello ha dispe- 

« sto che ?! foro addestramento sia srolto 
con ritms accelerato, perchè. vuole pre» 
sentarte alla rivista dello Statuto -e vuole 
che pon sfigurina :al. confronto «déi; fanti 

1 della (classe: anziani, È così sarà certa- 
mente. Mera el 

] 5 Intanto la ‘caserma di via Aquileia, jo- 
polita giolosamente di tanta fresca + 
Ventà,' è diventata uba fucina d' i 
lavoro, dove' sotto la famosa e infal 
guida del niiovò estaninello Ch'erieori 
#7 Svolge dalle prime ore del'giorno e fino 

49 di ‘operosa, per 

i satemare e alloggiamenti completare 

zione, decorare fe pareti, in gui 
èsicuirar: alle reclute il maggior pe 
essere e inforidere in loro un senso “gi 
reaglio e di enddisfazione del miiovo 


AI 2. Fanteria si lavora già anche în- 
defèssamente- per, apprestarsi a celebrare 
cOn solennità fa r'correrza del III, cen- 
fenasio della fondazione della Brigafa, 

{iehie, cade, appunto în quest'anro, 
Lie origini della Brigata Re risalgono af 


1 pani 
organizzande 

correnza, ‘che sarà 

solo perla’ bella» 

Udine..ospita,.. cono: pprezza:: ‘da 
tanti anni, ma. per fa. nostra città: stessa: 
che: si..appresta a partecipare: co, chart 
ala magnifica celebrazione. È 


* Visitano ta s 
«Approfittando. 
lastiche promo: 
fo. criterto -p 
SSA 


pi 


diva; i! n 
La: visita del vasto 


idella -teoria, «è "tornata oltremodo -gra- 
‘dita a: nostri ‘studenti ‘che -hanno-. così 


È (potuto aver-campo; guidati dal-loro:amato 


“insegnante ‘di. imparare qualche cosa di 
I It 


: ‘etre N prof. ic 
‘to: prodig: stesso. per. un'insegnamento. 
‘più: completo. ai. suoi. studenti, possa ap- 
fare. ‘arcora.- delle. buone ‘necasioni 
‘valente - prof. D'Alessandro ‘potrà 
‘sentono in. dovere di; 
direttore della scuola di 
f. Italo ‘Rossi, # vice, diret- 
«do ‘il: censore ed. i loro. de- 
rato; r_d'iccoglicrzd* 


altema: € 
ziano del-"700 
eomedata. dol. 
“pragi ‘mei 


da questi bravi giovanott*, che 


quer la sostanza 
rattomindazione |“ | 
Per ura-raccomandazione che il comm, 

È Emilio Pico avanzò. nelFultima seduta: 
ercio, vi furono 
iolenza, nella ca- 

dove si. gua 
“iutto quanto U- 
tenta di fare per proprio van. | 
taggio e perfino quanto si dispone dal « 

Goverro nazionale senza verima ‘niro» 

j missione G.e-manovra » di rappresentano 

peo di 7 i influenti udinesi, Per- 

1 chè nor. sîà: alterati fa- sostanza — della 

ione stessa, il comm, Jimilio * 
sp ci di to la seguerse, nella quale 
sno pensiero è iimpidamente ch'ariti 
Uno raccomandazione d'interesse fi 
viario generale, dame fatto nell timo: 
nsiglio di questa-Camera di Comuner- 
. ha fornito argomento ed interpreta. 


ELLA PALESTRA 
displeze confez,, di Fabiane 


Filologiea Friulana 


« da Socieli 
s di joe 


pio and 

ri, ne Fe 

via Danke. Lo spetiacalo 4 

mimerosissmo pifiblico «Hi 

di non degno delle migliori 

atdizioni de; nostro teatro friulano: 

segrid insuccesso inconi 

te produzioni per la pi 
cal-pubblico; 18 successo, per 

i bravi è volonterosi dilellani; della. 

Coippagna Dalet te 


io non esatta; trovo quindi opportti-* 


no fur cangsocre quello che esposi in 

dotta sedida, ° i 

Dissi che la costruzione della linea del * 
Predil sembra: sia rimandata a migliore 

| momento c che la caldeggiata Cividale, 1 
Canale, considerata quale linea d'interesse 
internazionale per il traffico verso Ju 
biana, surabbe stata meglio sostituita con 
icia--Aidussini, 


Avendo: poi ‘presente larnotizia, pubbli. 
cata recoptemente che il Governo a- 
arebbe intenzioni: fi. pravvedere al miglio 
rimento: dello comunicazioni ferconigrio 
fra Trieste ed’ il transito di Pontebba= 
Tarvisio con la costruzione; della Hito« 
ranca Triesf-Monfarcoite; del raccor. 
da Sagrado-Coruasia: (che fa parte della 
prediliana) © del raddoppio mil tratta {!- 
dine - Stasione per la Cornia, in racco» 
mandava ‘alla ‘Presidenza di un'si. alla 
Provincia ed al'Comune di: Udine onde 
sollecitare dal Govdino' l'esecuzione di 
quei lavgri che. più. ci‘possono interessare. 

Ed il Presente senatore Mori ' 
accoglieva :la: raccomandazione. 
ricava. che peri 

tto secenti:-premure;:presso il Gorerno, è 
lodi concerto coni rapprescutani 
Accentando:id altra: ferrovia ch 
il carattero d'interesse‘ 


d'interessi Totale: «Faccomandai 
mo nto della Udin 


pri 
to, della Cividate:Podresca-Canale op 


"t con quella: dicaltrò' ‘tracciato, Che ‘offra 


im saggre vantaggio locali 
‘salente ‘VErbeszo; ‘sempre | ‘com lobi! 
icltizio principale» di. allacci c_ CRM 1a 
forrotia-Idria, cospicuo nitro minera» 
rio- è ‘forestale, attialmente “affatto. isp: * 
Tato, trovandosi “a ‘quaranta chifometi 
dalla: pih prossima: stazione’ italiana, ing 

“dista-appena venti dalla linea fer- 
alapa, 


forse irizi 


1 na; ingrata; tima 


mi quasi attantenne 

lodo a: spesa:nobilmente, 
Alestinio fu per olire. quaranta 
anni ampi 
mune quali ragioniere e, dApo € 
Ù fi: eieora: amministrato) 

det Col de) vvidei 
mentre «disimpegnava fl lavoro 
AlaSocietà dei 


i se, 
Redu= 


je. 
nel pomerig. 
on largo intervento di 
‘ed estimatori. del 
ani, furono una ri- 
ma-che questi godeva 
infimiza. ci 
ma - 

‘congi. giunga l'attestazione 

iel nostro sentito e ndò cond: 


«Cronaca Sportiva - ... 
JIMI. Circuito. Motociclistico 


x _--®- Perugia 

* PERUGIA -fl. eco i risultati del 
terzo Gircutto Motociclistico Nazionale, 
promosso dall'Auto:Club Pergigino, sul 
‘percorso- Perugia. Sis:g-- Pian di 
Massimo (Km; 16.500) quindici vo! 

Categoria, 500, CM C: I. Bianohini 
«su Norton» în @re :3,11,29 con media 


| oraria di km: 77,79 2. Fagioli su «Bor nr 


jgostinielli in'ore. 
O CMC 
:3, ‘con -media. oraria 
83,1 2. Monnarelli. su.«A. 1. 
73, Falaschi su «A. S.I 


N iù' veloce è 
ù «Guzzi in ili 

i ci È Utatia 
La prima Tappa dl GrodiStalla 
-La'‘T; tappa del Giro d'Italia ha avuto 
il-seguente risultato: 1:Aymo Bartolomeo a 
‘alle 10:37 allu-vélocità media di Km, 2 
2. Gay alle:15,40 — 3, Messeri 
Di Enrio! — 6, Ballazza 
di Bassi, Gagliardi, Sivoce! 


“Dal Fiume; z 


Oggi ata svolgendosi la seconda tappa: 
Genova > Firenze. . È 
Gpalla' matte-K. 0. Ben dicto 
‘8, PAULO DEL BRASJLE 11,— Erminio 
Spalle. in un-ineontro di hoxe Col bia- 
sfliano Benedicto, ha vinto per Knok 
alla nona: ripresa. a ” 
Mori vittorioso a Berlino 
NO iî. — L'italiano Morl nella 
[one diclistica seguita nel velodromo 
tinto palla cosa di da 
Psi Inzzandòos: 
lisottica 'genbrale. : 
GALGISTICI 
è 0 a 0 - Fro Giù 
20° ty 


ica del Prodi asieva | 


di Tris 4! 


rato negli-affici del-‘Co. | 


| due F 


Ji nome 


dantiti le tempra di 


ca e argnta 
prov li 
seva, come 5) d 
blico 


; Rehlamato un' 
not deatro della 
fermare ehe 
sima parle 
tigente a ‘del teatro, 


‘nte] 
DI con 


segui 
vivo e cop diletta 

inostrando la sua piena 5004 

dusse in ripeti 

‘ed in parecchi 

ì 14% 


dA 
infero: 


\Nop pre; 
« Morosdz, dispiàz, confèz » è P 

ina commedia « intreccio, un 

uilo organico e ben © indotto di 

i 4 ‘evidente? 


‘ pore pi 

lano, pervase -— Nel dialogo 

snoda sempre spontaneo e vi 
i timento‘e di. spirito, 

uo. 


i ame 
po, dopo 
sciano ‘in se; 


fi 
ni: 


pocamente f 
gi promett 


Ianente Ai guerra, 
0; tempo la sarteggiava,. n 
‘Aavvedono che l'antica fiamma nan 
Apenta, che anzi essa con più at 
viadoesp nel Iéro-cuore e li 
di } La gonaln- 
do i.due 


ISAIA per sempre. Bellissima. 
di una: desmmaz 
jonale;.0he 


riJne pro- 


rif scene belle e gustose è 
mita tutta: questa azione, E, rl. 
il.successo che inéontrò fu, 

i dti i 


{hr seoplepuia. p 


tiè! 
magistralment: 


ilo! hi, né 
“Basine» fu efficncissima, S 
mente telo alto: Ant 
Del Bianco fu ‘un'ottima 
Elvira: Toma: 
più che moti F 


sse: particolari 
naturalezza. e per 
folo rese con 
‘sura il canaftere 
1 i 1g Stefagobli 
perte ‘di Guido. pro 

spiatorio di cui sopra) ala Sacsardo 
Ma parte di «Angule», la. «mari pù 


applansi:per i 
il :stto-brio; Alfonso. Val 
di p 


la eronaca: dre; cliiamatle: do, 
‘è dopo. secondo 


forio De Faccio, ... 
i alla commedia ed agli 
chiamate do) 


ins 
. inconciliabili avversa 
a g nuopa; Alli Valtolo imperi 
oné con perfetta misura e sponti 
ti il'carattere di Dido: rispettivo 

figlio.e marllo e filosofo rassegnato 
alle inevitabili traversie «di quella 
Vita a tre. il-qualo ifilerviene com 
ina trovata melto comica — fna.ie 
rie, ner moment a 
adi precipitare i 


rano 


f. n 


edia, 

Per concludere: il pubblica dè 
pienamente persuaso; si d di 
vero e quindi... « mejo da cus.» 
Mallegramenti:.all'antiico e agli 
int: ed vm apituso e un 
ingraziamento ala. intraprendente 
che sì 


‘ atta Vistonestorica di Val, 
tino Soldani: « Dante Bella vila dg 
pete stasera i, a 


SINEMA, SBATRO. MODA 
= questa, sog veri pedi na 


oggetto 
puo parti 
Walthall 
PEABRO. GREGG 
BONE » 

1 egli se 
appartrà'aelta ona Uma eteazione 
a JI ritorio SA: ADiase » brellisziyg 
savana; passloliala “A; 
sasolila novit Quest 

ig non medagnia d'oro alt 
fernazionale dicurle 4; 
ca di forno, 4 più 


CANIEMA 


i pftile “presentare 
ivi, pop informazioni: "Wi: 
CC ip presentan 

irodotiò” aroghieri n 
Brauns DI 


Unione” 


noli, assolule 
nori centre. 


remain | 
‘endo. piceole im: 


‘oduzio» 


i pit 
véras Avviso 77, Unione 


| SAPONE ife cemrontanta quintale — 
di 


Ch'edere li dcettansi: rappresi 
tanti: Saponificio: Villafranta dAsti 
Orta * 
mante, del 
fepila Farms-. 
CUR (Apohe ti 
Urla Tambuplini, U- 
è QMPATN 
Prlicltàcsul glop Dot 
TiTaiana, DR 
Ì concessionario . per 4 
I 


la t, Ame. 


o. Masl 





"rom 
ol, 
dom 


IRR va, 
ato uni 
Me del 


ed 
i vari 
che de 


ci 
liagai 


HI 
Am, 


un 
uIa 


A presidente ‘edit’ - talia marinara. - 


1. — H treno recante S. 
guunto alle 20.15, 

iene ‘atrivo fosse annunciato in 
i privata tuttavia una folla veramen 
Mi.;occhevole attendeva sul. piazzale 
Prrazione e lungo tutto il percorso 
alla Prefettura, La tetto'a della sta- 
era sormontata da un’grande fa. 
fitorio con ta scritta cima Musso- 
formata da lampadine elettriche. — 
sono illuminate a lampadine 
faror, î balconi sono riccamente ad 
ti don fiori ed arazzi e gremiti dî 


Rico. 


fussolini, attraversa, la città in 
ile, ira formidabili acclamazioni. 
ordone delle truppe è impoterte a 
gere l'entusiasmo del popolo che s' 
a dietro la vettura presidenziale ac- 
bagnata tr ‘onfalmente firo al palaz- 
ila Prefettura. E° impossibile — di- 
«Stefani» — descrivere le acclama- 
frenetiche e le dimostrazioni di ai 
fatte dal popolo calabrese “a S. F. 


i. 
no un pranzo intimo alla Prefet. ! 


il presidente si reca al teatro Mas- 
Bellini, ove viene data una 
lia î,; suo onore con Pe Iris 


Ri maestro Mascagni. Ml teatro sial. 


inte di luce, è gremito da un pubbli--E. 


Ricgantissimo che fa al presidente una 
ti slastica dimostrazione. 


discorso dell'on. Mussolini 
merotra popolo di Catania! Canc 
î Nan mi ha sorpreso È qostro tu- 
o, il vostro entusiasmo, la. vostra o- 
cute passione di patria. 
vedete che il sole della. vostra isla 
Bo abbromegto la faccia perchè ho v0- 
Ho soltanto ‘passare ‘nella “città ma 
i sone dfellimterno, per-ve- 
come vivano e soffrono molti sic 
i'her vedere quale fosse lo stato dei 
j, delle strato delle campagne; ho 
ta cd era la prima volta.che ciò su 
Pr ad a capo di w verno italtano 
ore in tn miniera si solfo a 
ità, per. constatare 


* naaafollanni. 

meri chese io lio dato 

la Siclia a sua volta 

pingu il ma cuori (applausi fra- 

Nelle. giornate di Palerimg 

di di entusiasmo, c di Marsala ricca 
mori garibaldine, a Trapori, a Gtr- 
i aplenno. nei suai templi storici, » a 
lanigotta, fu tute de altra città « nelle 
ole borgate, ho sentito salire a me 
oto eil fremito alle mulbitudini si- ; 
na, Niente di più commovente di ce- 
nelle piccole stazioni quasi nn ac-.. 
pamento di ‘cavetti 5" di° multi erano ; 
N autentici contadini, 
bio lavoratore, non sospinto dalla for- i 


Pie-npivenive 


fragorosi appli 
bio: To-penso, che se qualcuno di e 
olificanti di Ronta, clic sioni si ‘into. 


e il coraggio 
bio, donstaterebbe ‘che miai-vi"fu go- 


Mo fi Italia chi raccoglicstò 


pretara pratutto il pen 
elle camiene nere di quanti militano 


tittorio, gridard 


fonti a. questo saundni Joi che fi 
Ki: su Roma: È 


Mico illusioni, 


Le 
i 


"polta. per ndo E del re- 

io popolo di Catania ritor- 
ile risuona: No, no)! Pokrei che il 
Ho-vcemente di questa molti 
e a colora che sono sordi perchè non 
Plinio sentire, che sono ciechi perchè 
p vogliono vedere, e chie vio di gra- 
delle quali fard giusti- 
Tam brarcolontà emla “storia Tralidna 
ts cr 2] Duce al 


tu senti che l'at. 
“reni stre senti::che giorni» 
Ph sndizioni co ‘passati, tu. senti 
«sein popolo ‘di letiga e gloriò: 
scltà‘sbnti che oggi lo stili: è nuovo, 
siti che è di ‘gran lunga miglorata 
lonie dell'Italia. nel mondo 


ui grida ‘di i iui) abvia. 

p l'orgoglio 0 concittadini, di essere |. 

foni è di appartenere a questo, popolo 
e ltà trenta "se; i 

tudo quando gli altri non cranò ancora 

‘ele ha dolo: per dosi 

0 sigilla della sua po- 

là, questo popolo che ‘oggi %! 

o,  discipmato, ordinato, ha 

teo storica ;dj incalcalabite #4- 

Le poiche Ha: di scegliere “o can 

fadini, 0 ‘Wopolg di Catania, sé tratta 

scegliere fra_t; te rif bite 

li; ttistaniche ‘© iuostro - duiddrate 

pralig "spirito latin, chp- si vende ‘canto 

nitta la realtà, che ‘affroita a vita 

ne rist combittibienta ed è disposto @ 

prive“ quarido: l'idea: &gamia ‘e bate la 

Monde campani della» storia (vna' d'- 

Ostrazione indicibile. di. conseng o copre 

Nar ì Po foto 


i vivi nelli 


e un celo; 

Photo sivilianibi” 

liano che dopo essersi 
p sto per.ripri ade 


dell'abbantico | | 


diro glun , 


del mondo: le strade del mare. O. popolo 
di Catania marinara! dobbiamo tornare 
ad amare il mare, a sentire Vebbresca del 
marc, poichè vivere non necesse sed na 
vigare nicesse este. 

Popolo di Catania, lesa il tuo pensie- , 
ro alla maestà del Re tgrida di evviva il 
Re) leva # Ino pensiero a futti coloro che 


hamnosofferto per la Patria, leva il sto , 


psrsiero di gratitadine di orgaglio e d'u- 
nere (a la nostra bellissima adorubile 


Halia! (Una interminabile’. ovazione acc 
coglie la chiusa del d'scorso), 
de 


girone, 
1 marina: della Dante, sbarcati a mez- 


zogiorno, hanmo assistito. ad una furz:ioz 
ne al Duane 


‘3 funerali di Eleonora Duse a Roma 


RIMA, 18. — 
la saba ali Eiconora Duse, giunge 
gile Stazione «li Terni alle 7.40. Ad 
afienterne Pa p, era. la figlia del 
p venut ada Londra, 

Ct ut 
veliero ” 
alenni di essi 
tolti niestra, 
rmete 7 Zacconi, 


presentazioni Ch ‘Torino che segna. 
timo 7 trionfale ritorno dell'attrice 


ale alle a "del carro 

Roma da quattro vi- 

posta uniforme, Tutti 

presso € reverente. 

prono i capo. La figlia 

cella grande seomparsa pange s0DY 
mente. e molti alii occhi S 
nij di lagrime. Intanto la cas. 

. nel'impossibifità di 

n causa del suo enorme 


lire «uo un carrello ferrovia 
{1 feretro > mmove, e dietro 
osso si VOMPaRE in mesto corteo la 


io, atenne ci 
ento ed sorti per i fin 
avi no jagiato culla 
. ma da \Bgite: fino alla chie, 
. Maria degli Angeli, 
£ ESEQUIE 
La rolla è aumentata; moltissima 
sesta davanti alla bi s He: 
ingresso degli in- 
a solenne, mes, 


+) ta chiesa 


im pio di gente ire il fere- 


x 
“ra viene collosato «con | 
le} ed ero, nes io spuzia mediano del 
insetto Su] feretro vengono de. 


poste due grandi enrone < 


e dal Re e dalla Regina: a 
perone degli attori i mi di New 
ociazioni e cor. 
, del Cinb 


Attorma 
feretro ardong -f “i rilo sor. 
a queto grandi Iripodi uni 
doni di a}loro. Panno 
| mappresentanti del Sin 
to ‘Teatrale, Nella chiesa erano 
orfale numerose corone 
ro le quali quella inviala dal presi 
lento < iu. (On, Mussolini 


dal 


in Dio all'in irequielo ‘ane- 

lito, di Eleonora Duse. nell'ora: del 

“sto ritorno dall'ultimo peliegrinag. 

gio, ‘mplovane, Roma e VItalia-ma. 
"ire ». 

n sclenne cerimonia il ‘Re era 

rappresentato «di 


* conte Macchi i re. il pi 


al sottosegre 


serbo, Brano pres 
fagio di Stato all" 
i Gremoni 
Ti 
ni, i sen 1) 
nerale ai Ministero degli est 
] corpo diplomatico, i d'rettori 
di Ace ade rn ® 
Inghilterra; Anduino { sali, 
mele Zarconi, Marco Praga in rap 
‘esentaiiza siniehe di Inma Gram 
mi ininino Antona-Traversi, 
Var'ni ‘e Bert, Pietro & 
cenzo Morello, Luciò DI 
slo Mari 
iNfanco Liber in TAppresen 
tanza degli + inproseri ‘teatrali, Si 
nimberghî, presidente ‘della 


bra, Faul 


aldo per Ja Socie ég: 

eblanza’ della " Federazione 
8 ‘ale delle Società Italiane della 
Repnlt ca Angentina, Emma; Carel- 
i erale Sari 


lado, gti _ 


arnerali 

Balbo è Botto il comm Biad 

Tappi iresentanza del Comune di 

lo, una rappresentanza di 

cop un valletta recante ivi 

cumune ove ehbe i.nalali 
Melato era rappresen! 


calle peste: d 


leonora ‘Dus 
Durdnt: 


# ireno recante | la musica, 


i 


ad 


i ivfti i compagni d'arte della 


moniere di: 


ferelrao era già siato agga 


iscrizione Tarn < 


‘cesso, 


del Perosi e det Pale- 
atrina 

‘Terminala Ja ‘Messa alle 141.30, fe 
porte «lella chiesa sono state aperte 
al pubblica ed una folla numerosis. 
sima ha sfilalo in mesto pellegrinag 


nauzi alla satma della grande 


ll corteo riaccompagna ia salma 
alla Stazione 
La folla la continuato ad affluire 
fina alle prime ore del pomeriggio 
attori» al feretro «fi Eleonora Duse, 
in Senta Mara degli Angeli. Alle 
bara, draspori fala fuori del 
a collocata su di mm 
mone, trainato da tre 
valli. 

di corteo, ai pale 
arte motto notabi 
direilo alla stazione. 

il vagone destinato a portare il 
anciato al 


avevano preso 
dell'arte, si è 


O e si ‘Irovava sull’ultimo binac 
ro, alire Ia teltoia. I} vagone è stato 
"operto di fiori e fo: su di essi è 
1 sollevata la Sara. E' stato un, 
Iimoati profondo silenzio e di for. 
tissima commozione, Facevano ser 
chio fili gli attovi delta compagnia 
Bus € i altri artisti si brova-> 
ma 

efario di Stato alla iP. Ls 

tario partico. 
lare ed # camm, Fervavi Pallavicino, 
copo ili gabinetto ‘dell’on. Acerbo. 
Ermel a Zacconi ha portato Pestre 
mo saluto alta salma eo nome di: 
ande, 
Batinta, ha espresso l'angoscia e0- 
mune per tanta perdilo. per tanto” 
lutto dell'arte italiana Alle ore 17.30 
il treno è partito, Accompagnano il 
ferelro Von, Lupi, alewuni critici 
tiammafici, gli attori della compa 
gnia Duse è dfivcì altor decorati al 

svlore. 


Censenila persone 


ouorano ilgenerale Moltke 
Comunisti:prest a fucilate 
Dieci morti 

KALLE 11. — Alla presenza di oltre 
centomila persone, di associazioni. nazio- 
nali e di studenti ha avuto luogo, l'inau- 
gurazione del monimento all'antico, capo 
di stato maggiore dell’ esercito, germani- 
co genelare Moke. Came è nato. Fantico 
nionumenta era stato distrutto dai comu- 
visti met gennaio 1923. I comunisti del 
wiMaggio di Boelgerb volevano marciare. 
verso Kalle ma sono statî affrontati dal- 
la polizia, E segnito uno scontro duran- 
h il quale dieci comunisti ed un agente 
della polizia sono rimasti uccisi; a. cin. 
que agenti della polizia fori 


Le elezioni in Frangia 


La sin stra vittoriosi Y 
- BARIGI, ni. — Nella città di 


gi ‘le cern si sono svolte lin 


Par. 
calma 


i lente n ) proviaci 


segnalato cun i 
votanti sembra 


La proporzione dei 


ezzanotte; nella circo. 
arouna, risultano eletti 
tre repubblicani di sinistra. Nel Vara ri- 
sutarono eletti 4 soc alisti,-e Fex depu- 


A Parigi fino a 


fato: Renaudél, Sembra che g peralmente., 


la dista di sinistra abbia offetiiftà  suo- 


topi ora 


Notizie in breve 


— Teri a Suzzara si è celebrata sal 
imponente manifts ne ta nomina a 
città avvenuta con. recente decreto reale. 
Rappresentava il governo il’ sattosegreta- 
rio di stato on, Ligsia. il quale ha posto — 
la prima pietra di monumento dei ca- 
duti, ‘L'arcivescovo ha poi. “beniedetta Ùi 
gonfalone della città. 


— Cop ina grandiosa processione si è 


* chiuso ‘1 printa. congresso ettcaristico cre 


a Galli, Gua- , 


monese. È 
Cremona presentava up aspeto imponen 


* ssimo, Ole trentamila persone hanro 


1 sarginale la Fontaine e di 


# dei -‘combatten 


4 pomeriggio. sfilato attraverso la cit. 
vi erano 2000 vessilli 40° musichi il 
sette vescovi. 
— AI Featro Regio di Torino, 
svolta la cerimori: 
della bandiera. dell'associaz 
Prosenziivatio anche 
d'Adsta, e l'arc'vescovo. 
inpiorente corteo: sì 
Fascio, alla hrec- 
ag 


e Perdica 


SAR. il di 


“ine 
‘pose all'entrata in citt 
siro lore: 


I aumeri del ‘Loito 


| (ESTRAZIONE 10 MAGGIO 1924) 
VENEZIA — 88 39 
BARI 88 10 
i Gi 
87 8 
45 
67 
Bi 
Ti 


‘GELONI E SCREPOLATURE 
Per i geloni, per le screpolature  dede 
mani e dei piedi usa si 
favate e asciugate heie la parte prima di 
{ applicano il rapido soFfevo vi neravi 
'g Ovunque: L. 495 (bollo compr 

#0) Der posta aggiungere 0.50, Dep. Gi 
nerale C. Giongo, 19, Cappuccio (Mila 
no) 8. 


ì {IA cronaca continua in IV pagina) 


sisi ee I Intent 
1 Fip. Domenico Det Bianco e figlio, Udine 
Domenica Del Bia tespons. 


“(Cooperativa famiglia d' Consumo 


Gradisca di Sedegliano 


AVVISO DI CONVOCAZIONE 
I} giorno. di domerica. 18 corr. alle ore. 
“Ii tant, nella sala: del locale Circolo «x 
Combattenti, è convocata l'assemblea ge- 
nerale dei soc. di questa Cocperativa per 
trattare sui seguente 
ORDINE DEL GIORNO 

1) Comuricazioni della Pres denza; 

2) Relazione dei «Sindaci; 

3) Esposizione del bilancio annuale e 
conseguent: sua ‘approv. 3 

4) Nomina dei Sindaci; 

3) Nomina di tre consiglieri Scion 

lomina di un consigliere d’ammi- 

raziore, in sostituzione del sig. Fa- 
bris Giuseppe. assente all'Ester 

. IL PRESIDENTE 

Mancando i Irum:ro legale dej soci 
all’ora stabilita si procederà in second: 
convocazione, un'ora dopo, com qualsia 


* muinero di soci, 


ed erano presenti il: 


1 figli, il. genero, il nipotino e ‘ parenti 


‘del compianto 


Miani Luigi fo. Giuseppe 


sentitamente riegriziato tuiti i huoni che 
i qualsiasi modo parteciparono ‘ al loro 
Tatto' fendendo attestazione di stima e af- 
fetto;.al.caro Estinto. 


Sabato alle ore'15.30spegnevasi dopo 
brevissima malattia 


Asti San tel 
FONDITORE 
Addolorati ne darno il triste annuncio 
la mamma: le sarélie edi cogna 
I funerali avranné luogo veg 
all: die 17 partendo dall'Ospitale Ci. 


ia fin d'ora quanti vorranno, 
modo onorare iaimemoria di 


| 
3 o 


lelatorie Sommariva 
I n della ohi 3 sn NINA 10 


"Gelati di sola. frutta 


«a eoganori di prima-qualità 


I HOSTRN - HA MORETTI 
I E 


li pelaa con tuni 
GUBNTO PACELLI 

che ne ;toglie il pru- 

rito ed Il dolore. alto 

volte insopportabile 

E' l'unico darvero of 

ficace 


E sempre 


Joffichelssima co stro il 
tarro. siue 


Mar oele È tonica” gue 
stoslssima, 
o L:9,50 piccoto 

L'patia ona FAI 
Ber i, te 
bum; Le 3.99 de Lo 


fendonsi in tutte le ffarmacle di Udine 
‘Sì spediscono dal Laboratorio Pacelli Lilo 
|vornd dietro richiesta con cartolina vaglia. 


una | 


L'Arteriosclerosi non 


cate di mantonere la.vo: 
vostre arterie facendo una cura 0-0 di evita di Jodi 
Pertinax) insuperabile: prrificatore del ‘annuo, Trovastin "dd fata 


OROLOGIO - 


“SORGENTE di MONTIRON 
15 Maggio -30 Gettembi 


Celebri cure dì FANGO AAC 


AERAO Conai - GIRASTICA: MEDICA > 


Cons FRUGONI» EUCATELI 0 
RI OLA E VITALI 

Direttore medico residenti 
Prot. Comm. LUIGI stico 


Telefono N. 7.89 di Padova 


$ ato DIZZINANTI (orologio) 
A. Giugno - 33 Setteribre » Betta L. 18 - tstto compreso 


del Prof. Girolamo! Paglianò 
Via Pandoifini, 18 = FIRENZE .=<Vie-Pandeifiaî 38 
Liquido 1 
i rendi 

in polvere. 


“ incaci cachets 


Listino del pur 
gui. Proviene, fa 


. tazioni, 


Ogni prodotto della 

nostra Ditta devi 

la marca di fabbri 

soatitala da dinegnio 
'R atraversato 

dalla firma dell’ Ja: 

vontore. 


Fratelli. ZAMBELLI 


SAONA RA; (A>*ndoyv 


Sciroppo FAGLIA 


VIAALANIE 
“. yIA, MERCATO YRCORIO: 


lo per 
Faorimatione, che 
lé consutti 3: 10-- 


jano-. Ban 
Semona i iiaizana 


DR 
i limi » 


naedo degli Stavi » 
mozzo + Tricesimo; 


Cassa 

Portafoglio. . 

Effelti ali” incasso . ». 

CC. e antec. su valori ,, 

Titoli e valori . . + 

Beni immobili (Sede e, 
Fitiviy i 


i 


+ ci orale dategato 


Cer. auguro MIANI, 


SgDanie 





ppo; Il programma ch 
Pre: denza della Federazio 


1 femminie 9 compose ‘€510: 
Totale mascità 34: 
ZIONE. di MAY 


’ozzi Alfredo Titogr.-con 

vaniia Gina sarta, Morgan- 

te Lanfranco spett. doganale con:-Dri. 
capi Fides inipiegi, Gervasutti Dipo bar 


+ biere con. Feruglio Norina casa; Bar- 


Pio comm, con. Colussi 
Riccardo. bu 


“Zaninotto “Giuiseppe seggio 
reliti Rosa. contad., Buracc io Guido 


com Serambi: Mari; 
MORTI: 
Serafini Gereòne: fà - Lupi. 


% isola Pa 
125: 60; G'acom: var 
fu Luigi. c casal. a. i 


3% 
Frafico: Ferruccio: di: Unib:.m 


mesi 7, Nicolcttis: Luîgidi 
Croattini Ang. fu Ang. facchino-a: 60. 
i (9% fu Osvaldo .stuccatore. a. 


“Cominii Rasa casal.-a. 
ani ai 79, Cecolti: Vecchiatto: 

















Mal 
vonto 
FUNE. 


|pasvivio,. 
e Lpori 


n 
B'roporte 
pertiva 
li di € 

A 


cormons 
[1 Consi 
‘Ali 1 


alenne 
te per 
Toga 
ta a 
Numer, 


